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e Noi liberali dobbiamo combat* 
terli codesti nemici impenitenti 
dèlia scienza, della libertà e ; della 
pàfri^, ariche senza ferrnarci a rac­
cogliere il fango eli è ci soagliano 

^ X I -

addosso. ., -v ,., 
a La Roma papale non pnò con-

c\))frsi coUalToma italiana retifì 
dai eloRhì teocratici^ dalla putre 
eredità di tanti secoli dlgporanza 
e ^ tutto quel clericalumetjpaci 
oSo cbè anittiorba là nòstra col-
ura moderna. 

««gGombattete a viso aperto noti 
pmtrd gli òmuncoH néri déf clèt^-
Sìismo^.: dlgì,^ ,di tóndi 
critici, m a ^ n t r q l e r e d i t a medp|g-
evale» c h ^ S radica dentro di noi 

mi^- - _ - __ J i / i - j . - -^ •^•"•^ - . ^ ' ^ - j -u ' • 1 ^ 
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nasteri nuovi, fuori dei locali ap­
partenenti allo S t W l 

là questo è poco, '^in.,confronto 
drciiò pjie avviene nel campo della 
pubblica^iistruzione.. 
^^Èfs^esla del Placidi,^ per ridare 

ictiolp in mano a,ì preti, npn 
sono che T^co del pensiero intimo 
di Baccelli 

ilS 

I" 
tumé èurotiea ad iin^feanchetto ofeto 
ali'governatore di Parigi al generali 
id*'arm^ta. 

> - : ^ ^ ^ ^ ^ ' 

.-.,-2T L^ r^v-

-r V I 

TO ministro, in^ Italia, né 
nterale, né moderato, ha mai fatto 
tante concessioni il clericarismo 
quante ne ha ikttlStBaccelliV 

d'ordine non è La,, su a paro 
che questa 1 incoraégiaré^ preti e 
gesuiti a prenderai in niano rìstru-
zione, e facilitare loro questo^poj%^, 
p i t ^ ^ m p r e con sfregio manifesto 
delle leggi ideilo Stato. 

r - - i . a ' ^ 

ero :SCÌentificp^^|rq]^àgì^iiaQ^ ^̂ lig. 
nuove idee che vìncano, le vecchie^ 

^ ^ ^ ^ p a r i n o cervelli? più sani, M 
Qui è il péricolo;-GtUvil''dahnoî > 

" ^ r t liberali 

- \ L A • • ^ l ì ^ . - ' ^ 

U 

i^yergogna pe 
« P p e r d i a i f ^ i l nostro tempo iì i 
un ' bizantinismo piSUtico, •'s'èniga 
;:grandi principn intorno a^.cui.^. 
formino a -MiMh^MiÈI&'^^W^p-i 

;,(jc ftuai a;\noi se cjl ristar^miC^ 
4alla Ì3attaglìa ; gua,i a noi se ri-
tt^uecemp a quelle stolte velleitài 
idi conciliazione col Jfeticanoi sia 
regio' che sacro 

ì AncK^^gella storia còmte 
natura vi è una pugna per Tesi-
stenza; chi non combatte perisce: 
chi non vince, muore. 

« Se terremo altra vìa, ci si 
preparano giorni amari : vedrete 
^i i l i i^ t^Cft i • inganno; »" ^:^^^^, 

Queste sono parole --^^ifcriVéia 
CàpUaU^^^i'• dì : un moderato, il 
Trezza, i lquale ha posto il dito 
ullà pMa. 

: "'Ó uè Ilo che gggi mon^^è prò-
prìb il clericalismo : duella che 
seinpre più si abbassa è la póli-
tip^f.del. governo di fronte al f a ­
ticano,. 

L'altro giorno aBBTamo pubbli? 
cato 4 | | sunto delle circolari del 
guardasigilli sulle corporazioni rew 

tiisìosè. 
Mirano a troncare un abuso che 

dùtà da molti' anni, ma conféssa-
nò, nel m|Jesimo tempo, che sirì9 
ad .ora lo Stato ha fujcnito persino 
1 locali, pnde si formassero nuove 
monache e nuovi frati. 

IPe^tò. questo a h u s o ^ * f? 
Perchè j l governo, fosse .di de­

stra G^Muiistra, mirava ad otte-, 
nere la- famosa conciliazione I 

V guardasigilli che ha. fatto 
quelle circol |à^^ g u a n t o ^ " d i q ^ * 
noli le faià; eseguite in Róma, 
dovè maggiore ètffericolo, e mag-

Jiore%h)sqgnp. .̂ 
E lo stesso guardaSi|iUi, noj^ha 

fatto e non farà nulla, percb^'tiessi 
la formazione di conveutiedi mo-

Bonfibij che fu ,piifèpt fabbri ca-i 
toPB! delle guarentigie, non ostf^à-
réggìare gli istituti dégli:gjolpJDÌ,"* 
ma questò:^l5>'ha fettò llitì^^ccèlli 
per il collègio del Nàtóréhò. 

Bonghi non creò dei BrivilegLji' 
favore dei g e ^ r , ma h volle iji, 
B^cjìeUì, ,p^r: favori i ;? ; : l ,^raàÌ4i 
Mondragonei ^qpntro i4I -aispostoi 

e;stia stesse 

; proposito dei rumorS di guarita 
córsi in quésti ultimi tempi, Campe-
non assicurò 1 gen i c i C K | & ^ i ga­
binetti iii Viennii e di Pietroburgo 
esiste da qualche tempo perfetto ac­
còrdo, e che qualsiasi probabilità di 
'conflitto fra quei due stati è per qual-
che tèmpo eliminata. 

«J^^attitudinè;dalla GermakU,, hk 
soggiunto ii ^én. Campenon,̂  è cf)¥|lf 
tisaitna e il governo itnperia(e ai mo­
stra gelMcv ctìstode ' aelià ' naie euro 

.0 

pà8Ì«0i(ynonperta«toV ì ' : t e S 
materia id'^artigiieria, continuano a 
metter© in pratica 5Vàriiicbàaa|iòV 
sif^ik'pacemì pam òe^wm. 

«Essi Si pTépàrenò in questo r̂no-̂  
iiaènttì a creare 200 nuovi ufOciaU di 
artiglierìa, per portare da .4 a 0 li 
numero dei pezzi nelle 100 batterie 

Mi campagna. , 
«L'artiglieria tedésca conterà cos^ 

59 batterie di più. Itt ' 

,È 

a quellb cattivo^ pessimo, che pur­
troppo galantuomo, verrà a rompere, 
come ai dice, le uova net paniere,,--
Da due mesi circa, siamo in una vera 
primavera, e ^e questa ci abbando­
nasse sarebfce^ una vera òitiWaccI^ 
ma, siamo giusti, sarebbe anche nei 
suoi diritti. , ^ . ^ i 

. / ' . ^ 
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l ^ l a legge, e conti* 
éircolari. ' 

^̂ ^ A]tròr'dùn<|W^Ì!he'Mtal f 
' t è l ^ còhiì Òhe 'dkVm 

rchè^^dòh ldl(y^ ri^redità 
medioevale triotffl^ma' t^KÉrt t f 

re^ucazìone ^della gioventù, cafeijp 
in mano di coloro che deF^edio 

fe 
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7 M.^ 

f. 

- { 

VMmMM 11 M i i il 
j l . ' y j i ^ i i l ri-i. 

J -A mu: I j 7 n 7|TF H ; 

I 

i;4if«ll^i^P di,,,flUanto scri,̂ ,§;ne[i/?i,r,ÌT 

d)^tofgtf^B''%i^^agripoUur^fefll»rn 
tsi.^Tm ;'iP-9r \ .aWfî fi tarai-,, ̂ ^'^M^tì 

ey,Q ipcaiìnano.te,.padtziiì|ia. 
,È;rhpn; scìlp opportuno,* 5ma ne­

cessario* quindi FeccitamenWl.lòtv ̂m-'wm:\ 
tave contro il clencalismo ; ma non 
si può combatterlo, senza coraJ)ptt-
tere in tìàrì tempo, è il tràsformi-
stào che lo sostiene, ed il depre-
tisrno clie ne fa la base della sua 

tr' 
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polìtica, -^ 
Se: il Baccellij cortigiano per ec­

cellenza, non sapesse di intérpre-
tare il pensiero dèi suo collega 
Deprelis, e quello di alti perso­
naggi che sì trovano fuori del^6 
yeivjao responsabile, ma gli danno 
il tono ,̂  la J ^ e z i p n ^ . certo non 
sarebbe nò per i gesmli^ né per 
gli ^Qplop.i, né per te iscrizioni la­
pidarie che rendono omaggio al 
papa. 

Se tie^§^J'oppòsta via, e fa per 
ilcVaticano piU di quanto oserebbe 

\ • 

fare il Bonghi, od un c a r d i ^ ^ , gli 
che segue la corrente, /• 

' È questa corrente, quindi, ch^ 
bisogna coml}attere ; e non basta 
già gridare contrp il cle,ripalisi:?ip:, 
bisogna gridare contro la politica 
euOiUC^ ed antinazionale di tutti i 
ministri che; fanno del ciericalisrno 
il sistema ufficiale del governo, lo 
facciano per convinzione, ovvero 

t̂ Ĵ ^o ĵ,, RÊ reĉ l̂ i disURti ufaci^H; su 
peî iprij per primo iil^^painistro della 

^guofi^, ggner;̂ le J^ai;cero, . r , 
Jn^^^ielro scrisse nn ;not6vola o-

pus.cSj'̂ f a/idimostraziorìe delia peces-: 
sita dì provvederci di cavalli nel pae-
se^^lesso, il colonnello di cavalleria 
BoselMiu r,ic,on.qs,cÌM„tP p.er oltremodo 
copapeiteptp.neM.Rroateiria.I. contratti 
stipulati con fornitori esteri j ^ e-
ficludono, atii^^dejgno essere di' mag­
gióre incitamento ad atti'var'e nel re­
gno con razze nostrane e cori oppor­
tuni incrocìiimenlv la- produzione del 
cavallo militare italiano, cosa rite* 
nuta di non d'fdc'le esecuzione^ mer* 

Non vrparlo del grande ìnceridid 
clitì Hà̂  distrutto viiii..via Principe Um-
berto il palazzo ®¥Ìbra e J'anhegsa 
fóbbrica ai- b^anì'dlf*§l. ' 'Robbikt 
percne vi narrerei cose tàn, che forse 
i^dugierete a credérj^^-^ Sò'ntìtèrie 
Una sola, e da Questa formatevi iin 
Concetto di tutto iL.resto; il fuoco 
lavorava già dat^^ll^òre quando si 
ci*eaWtta conveniente avverfiflSf^Ifls 
Oaseràia dei'Pomf/lèrl a S. Girolamo 
alle W l i 1)2 6\ notte. - BlflTca-
s'erma fu telefonato alla Società A--
nonima dei Tram, chp d|i|||^ èlî jja 
quattro chiìometri, per rinvio dì dae 
cavalli, per trascinare una macchinar 
i^^fftli al passo 4i formica Oli,ho., 
incontrati io) fecero quel traffitto, ,e 
Illusero alla Ùaserma aj? p y j t i ^ 

sastro con la «occtòn. Che cosa volete, di^ 
più ridicolo, 0 megho di pijs (*PoaSler 

I! qanno ammonta a mezzo miUoóa 
Circa, essendo tattoandato aistruttp;. 

làJjgnanze dd.servizip dei poti)piei:i 

dui.spno, fo/ti ed unanimuJiQonQ che 

La cronaca degli altri teatri è ec-
C^llptes' —, Ai e^rcano lUtsdiatiato 
Baldelli con le Donne Curiaséi^ ài, 
Vernae la Busi' nel Faust, la .J^ÈL 
nespfed^ .nella r^ayiafa,;,al Manzoni 
sempre novità e qpalcheduna.di b . ^ ^ . 
— Ieri a sera L'ultw0^ecita%ìk 
Signora, ManpìnìPierantonii a dir il 
vero ha avaj,(j Mn succèsso, eh via 
qoa |é signore siamo cortesi! un s 
cesso *̂ i • > ^l^AXjverenza. r̂  
mensa a?pe t^^^ perdili idi^^^ma 41 
C^vaUittÌ! .muoverò Hem;'-;-^; f e ­
riamo uno d^^^soliti trionfi.; 

, Papiis 

l'\ 

0*è inft 

ìi 

E' 
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• il ministro delle finatize sfeie?-^ 
lab^rando un» dìsegnordi' legge, ò 
quaJ^ saranno soppressi alcud^ 
speciali titoli di rendita emessi daii' 
c^gsati govei^ni G|i,studi necessai^ 
sarebbero già comjyìu^i.^ey^^prc 
getto verrebbe, quahtoVpHma gq̂ )i 
tò^fosto air esame del, Parlament 

L .1 
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i r . j ^ . ^._--m^ 
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sto importaivtìsalpfio qiUesHo si.,8o.no 
occup,̂ ti (jqn̂  29lo>;e^ei ne .occupano 

r i ^ 

t é\. d 

fosse ull^confasione da npn dirsi, vo 
ÌGtiào dirigere tatti, e tutti vol^nclo, 

Ib sono del parere cne m simui 
frangenti certe autorità farebbero 6-
pera migliore a starsene a casa prò-
pria; irservizio d*onore non spegne 
il fuoco; fa duop.o del servigio della 
mente, dóUe bra(»3ia;i!iìl™tf|ìe,: e 
delie relative tóatìiòhe. 

E d'altronde sa. queste 'benedette 
autorità' non Vi ci andassero, Vindó-
mafPiFloro nome sarebbe letto sui 
giornali ;^ 

No - " ^ n o a e ! 

nuòvo, quadro organico 
'esercito, compilato^daU'on. 1 

rero m base agh stan^i£|m^l d0 
primo s é m i n e deirahno cprrehte, 
rappresentala formazione pròyvi'-
sona deiresercito per i' 6rimi' sei 

•w I i ^^p^^. .^m^ii 0jl awrontv fatti 
nej] persQtìale sono cM 
còndo iStaoio a cui 
neU applicazione 

. v i - :fiS 

^ 

l'ordinamento deiresercito. 

e 

er^^enut^ 

"u-T^^vir 

^ Càvm delVesercm 
•̂ '' L^Z^a/i'a, ^ilitam^ conferoxa; cUf 
^Pgbve^nipha stipulato u à con­

tratto coìlà ditta Peutschlander di 
P^stP^pér la provvista dei ; càva|iì 
airesercito. Aggiùtì^^e c&^''lk for-

,|iitur^^§*limìtafòf a 1200 cavaljif 
airannp. Occorrendo, alle medèsir' 

j me condizionì,^i|]Limenterà il 
mero. ' • 

p 

r ' = . TV 

$ 

* . * . 

cà il concorso del governo. ^?k m 

li^IIljAliTO 
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l&osfm Cornspondenza/ 
2i genn. 1884. 

Resurréxit — Fuoco e 
teatri. 

» 

nena. 
• , - ^ . 

U sitiÉHii m m e ilieueralo COIBÌOB 

' il ministro della guerra francese, 
gaiieraìe Oampenon, sì è mostrato, 
contrariamente alle sue abitudini, mol­
to ottimista nel giudicare la situa* 

Vi dirò che qui si vìye come; nel 
migliore dei mond' possibili; ^salute 
eccellente, tempo^splendido, denari a 

r 

josa, fâ tft magnifiche neUtì caso dei 
ricchi, fasto modeste ma divertenti 

7 . . . 

nellei caBelff̂ d̂eì poveri.. per modo di 
dire:, magnifici spettacoli dVpéra, di 
ballo, di commedia, di pantomima e 

, r 

di ^uvaltioi; promesse per la risur­
rezione del cfirnevalone, che se si ve 
rifiplìeranno, faranno strsibiliare; corsi 
mascherati, corsi con fìorif^con bom­
boni, cotft%orTa:ndoli, con . . . . biglietti 
di bunoa ; c*»valcaie, ricevimenti, tor­
nei, pìatibfiirme, concerti, in fine . , . 
la fine del mondo. 

Io piango come Bertoldo, dól tempo 
splendido che abbtumo ora, pensando 

-4 

E saltando tli palo in frasf^^i dirò 
che il nostro massimo teatro d'opera, 
dopo la Gioconda ci ha regalato u»^ 
quasi nuovo Don Carlos che i critici 
hanno dato ad̂  intendere a tutti ' co-

• i . . - • • • • . • . ' 

loro che nori rhanno udito, che ha 
fatto furori. 

lio spartito verdiano con le modi-
f\ ^ - - " I ' ^ ' 

ficazioni subito è rimasto lo stesso, 
vale a dire una musica sublime tua 
impopolare^ ana musica profonda, ma 
indigeribile." MéW§'- •• • 

Gli artisti che interpretano questo 
Don Carlo non sono nulla di stirsìor'̂  
dinario fatta eccezione per )la< SignO;* 
rina Pasqua vera cantante eletta, fina, 
intelligente, e fornita dì voce splen-
dida e simpatica. -— Il tenore xa* 
magno ha voce, voce, voce, ma io 
confesso la miâ  ignoranza» non so 
trovargli pregi da tanto entusiasmare. 
Mai una frase che vi commuova, mai 
un geatO/cho VI scuota, mai «no di 
quegli slanci, di quegli impeti che 
trasciinano Taditorio all'applauso fre­
netico, spontauso, entuaiastìco. — Par 
conto mio, preferisco una frase detta 
da Qajarre come sa dirla luì,-^ffè 
dieci sì bemolli,snocciolati inunquarto 
d*ora ad uso macchinetta. 

i l fli^ 
-, ,1 

V̂" 
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^GermaniaMTumsia 

a 

Dolizione della giurisdizione conso-
ffllk^^t :^^sa ces. 

sera c o l i febbraio. •-^ 
Le cause sospese fino a qu^l 

giorno saranno terminate al nìii 
presto dal tribunale con^are^ sal­
ivo le cause civilij che p o t | ^ n 6 
essere riìnviate al -tribunale fràh-
cose per caso di consenso denl 
partii 

Smentite 

H Berliner Tagblati^ che ha a 
Pietroburgo 1111^^0?rispondente di 
solito,,i^oito bene informato, smen­
tisce reci^amenpe le nc»tizìe ìritor-
no a un attentato contro io czar 
§.i49Jftfe.Wa trattarsi unicamente 
dì una piccola disgrazia. L'atten­
tato è una fiaba. È pure priva di 
fondamento la notizia che la poh-
zia abbia arrestato gli assassini di 
Sudeìkìn. 

• t ^ . 

L 

Inghilterra e Sudan 
La ministeriale Pali Mail Qa-

zette dice che, con l'invio di Gor­
don pascià ne! Sudan, là situa 

4 L 
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tein Egitto è : completamente 
"^angiatai L'Inghilterra si assume-
•r^*a!»Uamente:.làAfffotiiSa-
bili^i (fella spedilliWgìzìana nel 

Baritìg, per ,àlcua tempo, 
l^errà assolato padrone, del go-

Bòin EgittSiSmé Gordon nel 

dì q W t a pro^métWii Mcìferij), vi-
fino alla cff i dal medico oondottO| 
fu cmveauto m un fossato;ii cadavere 
d i s e r t o Placido: 

r': 

Un accordo 

aceuo,..^f9ttuale 

;m 
Gorre voce a'^'B§rlino3|'e^^er-
ania, AustriaUngh^C'^ItaUa ; e 

, Russia siansi accorda, per,agire 
^"^ir^ttodo identico dì iVonte alila 

questiono egiziana. L% improvvisa 
missione del generale Gordon nel 

udan.,,sarebbe ingirapporto col 
ùadrffllice accordo. 

Tòlégra-

Nelle elezioni genapaìi amminìslra-
I ti ve che ebbero lud^ò oggi 20 d par­
tito progressista ottenrté una splén-

i S ^ v ì t t o r i a . ••, 
E' riuscita comirileta la sua lista 

ontro la liega dei, clericali coi socia-
istì, laqualerimanei schiacciata ad 

1,onta delle stiftÌJtdinarie ppéssioni e-
TI ' ' I 

sèrcitate dal partito clericale» 
OBtbFlgo. — Si pubblicHerà un 

giornale. Sarà quotidiano, politìco-nm-
tninistrativrtpi^èsi nomerà: U Indi-
pendente. Dal programma che si con 
tiene jt^^iiiìàv circolare dal 17 dicem­
bre il. s., rilevasi: 

* DI politica si sparlerà il meno 

%é[ C<»||||,, Pia.lti|f tfhtìst* «rtmiV • pad.|j| 
dto|m9Ìrosa faràigìia. Ignorasi Se si 
•t#^rl*''^disgrftaiia Q-deiitto*. 

"WleésaiRia, — EV morto In SviiEzera 
il colonnello Lentulus, il valorosoco-
iSftndanta dell* artiglieria vicentina 
nelle giornate del maggio e giugno 

La Giunta municipala àllfeannun-
zio della dolorosa perdita .espresse 
per tel-gramma al Presidente della 
Confederazione Elvetica i sentimenti 
di rammarico della cittadinanza e dal 
Municipio di Vicenza. 

E* morto Ving. Dilla Vecchia 
capo dell* ufficiomleonico municipale. 
E* unàvperdjta pel_MunÌGÌpÌo e per 
là città. 

'ci 

• -, 

y. 

1J® i3Ci>|^j^el ial@ii&&rall p o r 
r a r t . t f l ^ j g ^ A ^ norma degli, elet-
toririppptiabio téstualméntel' ar.ti 100 
IfFuìfima ÌJgge elettorale poÌHica^^é^!feÌo^Jm^^.^^WJ^P?^vi«i respira as-
« Art. iOO..NelÌe liste elettorali che sai liberamente che: è un piacere. 

la Riforma, la CapHaXe, H Tnh 
eco; ecc. éoiio di questo pareroiiMlte 
bisogna resistere a quéste disposizioni 
liberticiae dot ramislóro. Anzi secondo 

Capitale ì due anj^Kprflviàti per 
art. 100 non s p i r a n d f * 2 2 gennaio 

corrente ima it 2Ì settembre p. ;v. nel 
qual giorno spira appunto il bieùiilo 
del tèsto unico della legge, cui nel 
preacceninato avvi^Qfilii stesso nostro 
sindaco fa capo I 

Accorriamo dùnque e vagìiamgij dì 
tutti i diritti che la leggo ci consent*) 
e iscrlviahrioci T^lo liste; questo è 
un dovere, cui nessun ""dittadmo one­
sto può sottrarsi. 

Domani è indubbiamente V ultimo 
gioirne ut!lèi 

Im ' ^ i a g i o n c . — Proprio la 
stagione non può procedere meglio ; 
di notte naturalmente il termometro 
scende sotto lo zero, e nemmeno il 
giorno, attraverso la nebbia, il sole 
riesce a riscaldare; il ghiaccio e le 
brine dominano ovunque incontra-
s t a t e . • ,, . " .^^#-^-iv ;.; •;•-

È però crudele il potersi rammari-
, r ' 

care della attualo stagione; fa freddo 
non intenso; è poi asciutto asciutto, 
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^L m 
enìn, la 

\ . 

I 

l'avevatìo aviito padre e maestro^ ed;; 
avéan vpaliato con ansia fabbriloMttk 
«9 capezzale mentre lu i^ncìda^en-
e sereno spirava, come i&Uoìonó^i^ 
anfci., . ..-:\ .:-r-i .-^^ 

Questa iuttuosa circosWfe 'W; ' 
reno pubblicate alcune belle épigFlu|l 

queste antepon'amo Hpoi^tare to;f> 
eguente del prof. Filippo M 

quale tìì dispensa dal di|^ndercì in 
cenni biografici sull'esimio estinto: 

Dagli entusiasmi del XtVIII — 
Surse sacerdotale falange — Che, 
sqlresempio dei capi — Alla causa 
deUa patria non fi^rese spergiurav**^^^ 
Ma.Jja pietre miìiari^aeiinando col 
sangue di martirp-^ Nella via sacra 
del na i ì i l l ì é risorgimento "-« Piccola 
in numero procedette, non ingloriosai 

Ultima reVq'iia del generoso drap­
pello — Moas^. ^s)té4SBg|e Iffiìsi'la 

MG<M in parte : ^ | r c h e t t i < ; j i à -
vahhì por vendiW' carni -suine, IPM 
d o v a l i . , "̂ - .^i"'."^ "'' ^ . ^ - ••^^^^i\ •;• 

Respìnti : BertoHni Luìgij oste (Pa­
dova) Bachi u Eugenio ^arr8ttÌGi:eX^pia|j 
salice). : ... :m^-' '. 

mRicoW^'dei ageri 
Accolti per intero : Agente'^Rf^.^ di 

Padoyi^eontrò Ben^|||Fortunato^ trat­
tore. Agente di MohtEÌ|^|Ì|5 oontiro 
dPadit»! Giaconio^jnorciflioì idem con­
tro Ravenna Antonio, orefìce> idem 
contro Piccoli^][^^]gr, droghiere ;J.iem 
contro Forratìni Muzio per coloniali 

Accolti in parte: AgìlllF sup. d 
Padova contfò Canossa Carlo, caflTet̂  
t iere; Idem contro Somma Giaco 

a 

<'f3t 

ititr ciAv. 

'4 

^possìbile; diremo il nòstro avviso sul-
le principali questioni del giorno, e 
faremo un notiziarióVòOscienziosp ed 
imparziale, al quale del resto pròv-

, 'r ^ - ' ' ' • ' ' " i ^ 

grèderarino in gran parta ij^^idìàiìacci 
;de|ltìl'StefAni. » 

Direttore sarà , A.^^BFhvenuti: am ,̂» 
. / ••. - . • - „ -ì^.-Mi^m^:.' • •"••••'' 

ministzattora T. Mmelli* 
.Settato. ìeruaera, ebbe luogo al 

u-ivrrLi--fi] 
^S!.- Gircolo Operaio una conferenza cUla* «^I. notàio nel!'autenticazio 

deputato Toaldi sbòrà^ l 'art, centpv deputato ipaidi sopra 
della legge elettorale politica. {% 

Da sala 
^ . .. ' 

sima-
circolo'era, pffollatis 

< verranno formate in esecuzione della 
i presente legge, iiiir^§a^®4l^e ^ "̂̂ ^ 
« dalla proiniilgazipne della legga stes^ 
« sa, 8ara^no inscrìtti anche coloro 1 
« quah non trovundosi ridile condì* 
e zioni espresse nell' articolo prece-, 
« dente ne, presenteranno domonda, 
€ alla Giunta comunale nei termini 

. . . 1 • • i '. : , . . . • - • . , • • ; 

c indicati^^^nel titolo, II della pceseute 
« legge. .. ,. , , :.* •;„: 

« La domaijda che dove contenere 
«l^^indicazioné della patei:nità ed età, 

< ;cd^l domicìlio, e della condizione e 
4: dello scopo, sarà scritta e firmata 

r < dal richiedente in presenza ài un 
« notaio e tre testimoni. 

I u » - 1 .' • i V - • i . - ' , I - - - - ° I ' 

,Ìi' 
l^chiareJ'à di aver veduto scriver 

iffòil^rmaré'llflomandà in presenza Sì 
« e dei testimoni. 

« Tanto lat-domanda quanto Tau 

=i5r-

-^3-;: 

• 

Slamo pòi quasi alla fine di gen-
naio e le giornate, che man mano 
vanno aìlungandosi, ci dicono che di 
poco ormai il tempo può, fircela. Ai 

j _ _ 

vremp,si, ancora qualche giornata o 
; scura, flivremo Je piove uggiose, l'pp 
primente scirocco, ma 1* aura prìTO' 
yerile imponendosi ci rallegrerà lo 
spirito e rinfi^rzerà il corpo; essa 
schiaccerà le tristi co^|eguenze, ÓBU 

^OTrivefno, dì .cài ormai abbiamo sol» 
tanto ad attendere la /fine definitiva 
per dargli tìiì definitivo addiojje al­
lora eli diremo che ben poco ci ha giungiamo due semplici righe per còl 
mplestat^.t. ||fc.vji ' *: /^i ; WfeiK statare come la mancanza r - trann. 

•— Biblipte-
cario della R. Universitaria Bib1ioteC|, 
— Scende lagHmatd nói sepolorp. 

Data; opera alle cospirazioni control 
i|«(ì straniero — Ai trionfi della Guer­
ra esultante benedisse— A Italia' 
seduta in i Campidoglio serenemente 
florristì. .; 

EbW cuore del bello e del buono 
' , • • ' 

Giovanilmente entusiasta—Monte 
colta ed elevata, memoria prodigiosa 
™ E nel magistiìro dell 'insegnare— 
E nell'ufficio di archivista -^tDalla 
repubblMt delle lèttere resesi bene-
merito. ' '••' ''"'" 
. .Mite modestff i fat tuòsrWStt ì-ca-
rìtatevoie — Giovani avviati agli stu­
di munificamente protesse —̂  Racco-
gliendiì in tornp^^^. ,g i t9^de. ^ p r o 
d*afftìtti,: —*: Llisciando . dietro dì B | 
eredijtàimmensardi pianto. 

— Fin qui la nuda cronaca; sog 

I 

- 1 ' 

••fl 

mereiaio; idem contro Milanetto Car­
lo, mediatore in graiilWAgente di Mon-
tagnana contro Bovilacqna Slvio, neg. 
in ferro; idem fBliro Dal Pian G.B* 
neg. ih ten'o ; idem contro FosSatOf̂ î  
Giuseppe, pizzicagnolo. Agente di Piove 
contro Minante.^Francesco, appaìta-
tore... ;. • 

Respinti:; Agente sup. di Padova 
contro Rinaldi Giuseppe, neg. i ^ | | J -
ro ; idem contro Oecoonì Giacomo, 
mereiaio.^; ~^:: 

colo riceve e pubblica la seguente 
comunicazione dall' ufficio meteociyi^l' 
gico del JVetV: Ybrft i l e l t e ih data 1 ^ 
gentiàio : 

« Una perturbazione arriverà sulle 
costo dell'Inghilterra e della Norvegia 
fra il 20 ed 11^22 tocof^ndo^^i^obabil-
menjte il, nord della Francia, 
gijtji!,atlantico è burrascoso, s ^ i 
i m p i g r ì . • ; ^ J • ' ' '•: • .- -." ' " . ' * ' • • * •• ù-i \p^-^. 

^t-HÌ 

m-- iìii •}HV"Ì-^^-

}'---^-i 

.' 

- , « # ^'- î  
e 

ri r 

•It oî ,̂ .Toaldi sostenAf^^il diritto;ilf ;« tentieazione saranno^^ese m carta , 
4Vinscrizìona«g.0n%5#l..'IS^^c^ « l ^ 

Alle otto'di que- due che gli erano amicT— degli al-; 
ista mattina ebbe luogo il trasporto ;tHcolÌeghi canonici al* funerale (iro-
fuóebre^^Mélla ^SalMa ^del cfcrt^llKto idlissO nella cittadinaniia la più ;|y^te 
BibliotocaHov^Morisw AntohioMarìff*^impressioner^ono^^ 
iBott; ^FabriS. Assistevano il Sindaco 

1 , ' L . ' I -

comm^.Toloraei, il Rettore.Mi!^Uni- ' 

. la I t j ^ ' d a • parté^Wftt iTOro" .ê  de|: 
0<)nOTiò di Stato. Fece là storia dalli ' 
legge elettorale e rispose a vane inli 

^ogazioni dì operai.' Terminò" dì-

; G*iÌa%É#^^^'^^'^® ^} p f % i o pro­
gramma elettorale, e facendo ,̂ voti 

èrchè Depretìsmtornandó nella retta 
la abbandonata, unisca ^^j||deplore-

vole equivoco del trasformismo. 
mii> -^ Iconsiglieri.Spendich 

Scudelìari, testé eletti assessori non, 
anno accettato l*incarico. ; 

E* lugubre la cronaca odierna 

« t r e spesp^ che a quella di 50 cente-
telflfiWtli- ièihblumehtQ a favore dot 

- I l ' • » ; | 

^notàio.iifc' I 

K 

ri •.-

• > 

ministero non in-£ notd 
tenda' far buone le nuove iscrizioni in 
base al predottq.,^r.t)colo ; dicemmo 
•però la ;ra^ oni per le quali u pa­
rere delconsìgUo di stato nonjprmi 
légge; conviene dunque che tutti . ne 
approfittino ancora e si iscrivano con 

versità,"Rilecchi professori,''e^mbltìS-^' 
imi amici ^ilel defuiitlèft ^^^^^^ 
Mono ^qualche intimo del Fàbrìs^ 

il bleiro^ pAWIlW*tt#neppure^^oltre ' 
tomba sa perdonare a = qu«3t*uòmo di j 
essersi sentito italiano, brillava per ; 
la sua^ssenza Î -̂ '̂ '̂Non sfarzo di ce­
rimonie, non pompa di frasi ;i mia un 

> r ' ' • ' 

addio triste, e doloroso per tutti co­
loro che ammiravano in luì l'alta 
dottriha e la 'cìarità di pàtria unite 

schifosità non hanno nome, r : < 
j—"Nei trigesimo, ne sarà fatta so-

lenne / c o M ^ o r m ^ u e ^^il?^ Sala 
fi"%4'^^'ill^* irnversitatia; e vi 
eggfrè il vicebìbliptecario. . 

1ÉWvoienta, 'pà#Ì^ del EHM 

dal jToron^o Daily Ma i r Gazze f^eiché . .•>„ • • ymii ••• .^^^mmv. > . • m»: 
in une dello scorso decembre cento-
Cinquanta operai italiani giunti a Buf­
falo (ÒàraàVs'imbatterono in e 

hillé'G.'key, agente arruolatore, il 
q^aie'fitgendo^f^nsole'itaiifffi carpi 
lire centocinquanta per ciascuno |iW 
mandarli-ìa^Owen-Itìund,imentre: ih 
v^eei J,a Società ferroviaria conc 
ior.o,un.ribasso. .: , . ^ 

Quarido poi giuriàéro alla,,baia Gion-, 
ffilna non trovarono, alcun battello 
per recarsi a destinazione, nà_ nutrì-, 
raento: Occorse loto in tale stato rara 

1 

defunto3W cS^motmàiiW 
l'Acsaderriià'dèi Concordi il prof. MI • 
^ a l e g a r i . ' - • ; = " ^•***" 

I alla più rara modestia ; ma un di­
sollecitudine; spetterà ai tribunali il i stacco angoscioso, straziante per uria 

V--

decidere sulla validità, o meno, delle 
nuove iscrizioni, , ,, •. '\ 
5#Ifcgiornali non ministeriali il Fascio, 
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ROMANZO CONTEMI'ORANEO 

i\ 
La cDifìtf̂ ssa era stata umiliata psr 
nnprovvisa partenza di lui; ~ Sebv 

bene eììa conoscesse ìt ^no carattere 
fermo, avea creduto cheJn queU|g,||re^ 
stessa, 0 nel giorno precedente, egli; 
sarebbe ritornato a chiederle perdono. 
pITesa nel suo amor pioprio per 

^ 'os t inato s i l e n ^ ^ ^ J u i , e forse an­
che più profonilameate per la sua 
noncuranza, fece quello che f^nno le 
doriwe ' orgoglioso rW^ìtóil iò. Sérlsse 
la lettera è ne attetPansiosa il ri-

V 

SuUato. 
Ma ella s*illudeva credendo che tor­

nasse : nonloSnosceya a fondo. Quel 
viglietto, cooì studiato,,ed appassio-' 

. nato ad un tempo, rimase senza rir 
sposta. Quel^filenzio le riuscì peiteso, 
umiliante. 

Alla nature febbrììì,. come quella 
i^della Gontf'Bsa, la noncuranza debilita 

l'animo, di» giganti si diventa nani, 
da uomini si cangia in fanciulli. 

Ella viveva una vita agliata, tor­

mentata dalla.sparanza disillusa, che 
rende più incresciosa la nostra esì" 
sténza. 

Eppure la condotta d'Ernesto non 
si poteva giudicare che,come «e in-, 
qualificabile scherno al suo amore. 

Quali prove, quali timori potevano 
accertarlo sia pure ingelosirlo col-
r aumentare ì suoi dubbt della di lei 
infedeltà? le sue maiiVere verso i l 
marchesino Fiìrtz?.,,. Bisognava che 
egli fosse molto corto dV intelligenza 
per non intravvedere, che questa era 
una manovra atta a stornare le da: 

' ' . " * • 

plorevoli dicerie, che pur trgg^po cir-
colayauO mordenti e silenziosa intorno 
alla Im^treSca, IPsuo er» un agirai 
da donna, quello dì Ernesto da fan­
ciullo. È vero, il marchesino non era 
brutto, era piuttosto simpatico, di fa-

m 

eletta di giovanij i quali^ chi per lun 
ga conoscenza famigliare, chi per ge-
hérpsa protezione e larghi favori negli • 

,—Ella.mi ha schernito, pensava egli 
sovente, peruhè accettar^domi in faccia 
alla, società cooie amante, sarebbe 
stata costretta ad aìroasire di me. 
NàlTalta società vige un,còdice che 

' • - 'l||Lfe"^4l 

regol^: i rapporti famigliari, ^ammis­
sione 0 I'esclusione delle persone nei 
circoli, come gli amorì adulterini delle 
matrone. \ • 

Una contessa, mprinpraya egli con 
accento orgoglioso, può a suo talento 
fuggire 0 cercare lo scandalo, mo-
strarsi frivola od innamorata, prefa-
riiiÌ3^*l*4raante al maritò, o il marito 
all' amante, essere religiosa o miscre­
dente ; ma gu£iì se i suoi atti non 
hanno quell' impronta sconosciuta ma 
pur manifesta che distinguono la no­
biltà dalla borghesia, 1*.aristocrazia 
dalla plebaglia.. ATei è permesso di 
amare un plebeo, di commettere per 

ImpogS® ^IreÉS©. -— Là ' Com­
missione provinciale d' appello per le 
imposte dirette nella seduta'del 18 
gennaio a. e. ha' proferito le seguenti 
decisioni : : 

Ricórsi dei contribuenti 
Accolti per intero.: Borsetto Gio-

vanni sarte, Gi:^sparotti| Marco per 
fabbricati; ambi di Padova. 

' j f.' 

- l - r • 

ff 

miglia nobile, danaroso ; e che perciò? 
Non aveva essa calpestati tutti i d g | J lui errori, purché amando rida per la 
veri di moglie per lui, per lui solò? ' ' " " '" **^ 
Che voleva esso 4i; più ? 

Titii erano |itrag'OnumentÌ che essa, 
si fitceva, combattuta dall'orgoglio e 
dalla bramosìa tormentodi* dì scriver 
gli un' altra lettera sperando con que­
sta di scuoterlo e di vederlo nuova» 
menta-ai suoi piedi, ; 

Efl Ernesto? A strasciarsi l'anima, 
a soiTnre indicibile dolore perchè lo 
aveva lasciato partire faenza richia*-
marie. 

prima della sua follia. 
Ella mi ha schernito, ripoteva egli 

con ijocQ coavulsa, ma non mi vedrà 
umiliato inginocchiarmi davanti a lei 
a chiederla pietà. Piuttosto voglio in» 
frangere il niio corpo contro lo sco­
glio del dolore, che abbass^ppui ad 
una superba sdegnosa dell'amore di 
un cuore tutto a lei consacrato. 

Era stato deriso...^ Ecco il pensiero 

Ed avea osato di amarla, di dirle: sei 
miai Ma possedeva egli un^ sola.delle 
seduzioni che una sigrvora , ha diritto 
di pretènderà dal prMHo amante^?.... 
Una donna di spirito Ip^^ cede gene­
ralmente che all^^iymo, di cui può 
vantarsi colle amiche invidiose. Né 
egli era certamente tale da poter i-
norgoglire della sua relaziona.. 
' A che prò dunque tanta rabbiefì 
tanto spa8iW?^IjaU'agìoft% non do­
veva avere ìl/S9pr|Ìf^ento sul dolorti? 

La ragione;!?!.. li; Fpacolo U para­
gonò giustamente al vento che spegno 
le-fiaccole e ravviva l'incendio. La 
sua potenza è una favola, il suo im­
pero una chimera. 

Bisogn^rov^lji ravvolto' nelle te­
nebre del dolore, con un immenso 
vuòto intorno ^ r*'*lè stessi; bisogna 
provare la solitudine del mare, e poi 
che i filosofi strillino pure; audiamo, 
dunque, siate ragionevoli !.... 

Non perqhà io voglia gius,tificàTl 
Ernesto, ma solamente mi permetto 
di f^re la diagnosi della sua malattia. 

^tìha marcia dì cinquanta miglia per 
J lWt^&^a P ( ^ ^ r è u r ò e 4 % ^ i 
nelle identiche Condizioni a Tq!î tÉ»Jl̂ .5 
dove ottennero esSorò^^iinviati; a BUf-; 
fallo a spese dì quel conso la , 1 

Povera gente I .. ; 
,.© C3®Ba€®uMiî .—• Ecco come' 

fiirohòrin generale assemblea coiti-
tuite le cariche di questa-Sóciet 

Presidènte: Ayv. prof. Massimiliano 
Calegari. -mis^' ' . • 

Vice Presidente: Castagna Giuseppe-
Segretario: De Lucchi Giulio. 
Consiglieri: TiàWé Nbi3!àr¥^ m^'-

I -

^ - . • • ' 

h H 

I 

Accado dell' amore intonso e pro­
fondo coma dtìlla patria. Quando si è 
in esilio, sembra che non la si rièo-
noscerebbe più, se vi venisse resti­
tuita, e II giorno in cui vi si rimotte 

che lo tormentava. Come doveva es- ' il P'ode sembra che naai vi sia stat 
I 

sere apparso ridicolo ai suoi occhi 1 tolta. 

;La lontananza non valsea staccare 
i l | SUO pensiero da lei. Ogni giorno 
che passava, ^ìtFvl^ '^^^ afflevolir^ 
ingrandiva il dolore del suo cuore ' ,S 
il ricordo della contessa, anziché dì-
minuire, aumentava. 

La' perseveranza nella sua rìsolu-
zione di non più vederla, gli riusciva 
tormentosa; tutti i giorniiW^evacoiii 
batterò la prepótetito tentazione che 
yòlea trascinarlo ai piedi di lei. '• 

Egli era cupo, .triste, ammalato j ; 
Lina tutto vedea, indovinava la causai 
del spo dolore, e soffriva; soffriva la 
poAgj^a non azzardandosi di distorio 
dalla sua conceWtfazióne. 

Quésta tentazióne ingranjy|a dismi­
sura, quando uria mattinatali? svòlto 
d 'un i vìa incontrò Elisa, la Cameriera 
di Elena, che gli annunziòj^^^e la 
sua padrona annoiata-imortalmehte di 
T.... s'era decisa a partire; 

L* amoro alle volta h a ^ ^ Q | r t o 
grado d'intensità, che non obbedisce 
più che alle leggi arbitrarie della 
fantasia.. 

L'idea cha fra poco ella sarebbe 
partita, e che forse egli non l'vrebba 
rivediitìi più mai, gli balenò pe r l a 
testa in un secóndo; tentò di VftWre, 
ma sfibrato di forze, cedette, e chia-
mato Ufi fiacre B\ fece nubito condurre 
al palazzo Ferrini. 

(Continua.J 
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Marco 6 Armanl 
l'T'tì, i f ^ ^ -%etlo Oartoj Bordini 

nselmo, Bv'ggìo 
Giusepp*^. 

td d'attUdilità e vale pertiiò pró-
l l r pena^|4)ccuparcenè 
Iti CQI g h ì | c o i ( ^ ^ ; è 8 u Ì l e ; p u b -

bUche Viee coi selciati i^Sri è.tairtì^ 
facile io scivolare e andare colie gara-
he all 'aria con gravissimo ipericolo 
di rompersi la ossal 

piegato, 

Raccomandiamo perciò vivamente ' casalinga. 

licite jnbio/pòiii%(gÌ|p,.I-ipigìft 
iooiov villica, ^ 

•G>dt*io Vittorio dì#%uigij 
con Morato Vittoria dì Ignazio, casa­
linga. 

Martini J M | Ì P i h \ A t f ^ ^ i (jossi-
con Nioeilò Maria di Luigi, oà 

salingà-V-p-:...,̂  
BosGolo Oépihico di Luigi, macel-, 

làió, con MiVigàrdo Oòtòmbà di >agO 
blana. 

Carisio:Antpjnip:,di Luigi, :Ca)do. 
raio, con Baro|0; Maria 4^ Giuseppe, 

Utorlo 
:1 

fitol 

21 .^QENKÀtOiiMi: 

'"-l-r-^:P,iv'..'^ 
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•^~4ir-^r r̂ "̂L-
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iirTelidameatj^che Maturala addi 
rittura.. 

" « " • • 

:. •. 

^ 

atmff̂ ! 
- ^ _r: '.U: 

J^a 1pol"infril>Ìla Rap«bbliea dii^e• 
lifiia era cresciuta a dismÌBUra nel 
1500. Possedeva Orèina,iOremòha, va­
le città dl^Tégho di Nai50li ed altra 

ia Romagna. ^.Sopea qUest*uUìrae il 
apa, Ginìio f r i vantava antichissimi 
ifhmi poif^ipcbé s iUfe l .promoto^ 

A Parigi ebbero luogo radur 
nanze di operai. In una d*esBÌ vo-
lévàsi marciare contro Ì'EÌise<p i | 
deputat^Ciovis Hugug rìuacit a 
calmarTP^ia fece lorff^dtare 

Lfinto II corteo ha un questo 
sfilare f i T ^ ì ^ ^ d i Spftgha. Im 
circa tre o re^e r sfilare ; calcolasi cfaft 
!a coda del coriì|io giungerà al Pah-
thann al lo^oi ielf tL^diné è fJérfattj 
la giornata primp0ril6;^^sp6ttacoi# 
grandioso I -

- I 

twO. 

1 

•il^'Mli 

' I 

• 

agli edili n i u n i d l ^ l F € i preoccupar 
sène, pe'rcHè ipotrebbe nascerò il caso 
<:Ke anclie qualcuno d* essi andasse 
proprio ciHi^gambe all'aria prenden­
do del selciato ùiLinOn invidiato poa-
sesso. ^ '^^^i • ••'-"'"• " ;̂  

IPareccbi sonò i reclami W\Q osser­
vazioni che a vo"^ \d in iscritto ci 
pervengono in argomento; noi li com­
pendiamo in questo ppebc parole, che 
CÌiJipdano verromo^ esauditi, ì lavori che 
alte Beccherie, al Pedrocchi, Jri^^JJi 
Sale sì u^mi, • • .. -•y''^'"' 

Ma per caritàI non sìvvadà^Éitìto 
adagio come nei sottoportìco dì ViaJ 
Salei dove si lavora a battere da wa ' 
bel mese e pare ce ne sìa ancora per 
«a pezzo I 

Tennero dichiaratrrn,coniravvenzi6ne 
due schiamazzatori notturui. '=^*^* 

j H e / ^ j l J i i l ^ g ^ .spazzacaminy^. 
nò arrestati perchè colti in fla­

grante questua. --^ Poverini"I saranno 
quelli che noi pure vedemmo intiriz­
ziti e. RÌaog«ntì per le vie! poverini I 

v.Ghirfl.rdo,,»^^pénico di OioyaniaiP, 
contadino ,. ,con Varptto. Regina fu 
Vtncttnzo, contadina. -àsMtìfe' " 

Romio Piet rosa D o m e n i c i carret­
tiere, con Lorif r Anna fa Gio ; Maria, 
domestica. ' «^^r. 

Brtnfiitin Antonio di Sante, mura* 
toro, con, Luisa Maria di Gio, Batt,, 
sarta. 

Muneghliia Luigi fu Giuseppe, ar 
rottino, con Lana E^gina^^Antonio, 
lavandaia. — ^ T u t t i de r^Smuno di 
Padova. 

Gottardo Arminìo Pietro di d^fe-
seppe, e ff-ittiere, di Venezia, con Re-
drezzH Maria di Pietro, casalinga di 
Padova. 

m 

r7-_^vj^. 

U-ì-M 

W--

; . - • . " 

# 

'^©iita»o^^C©ira«5«rfilÌ# —^; Molta 
gente ieri a sera all'ultima deV Sar-
vdtòr Rosa. Si vede veramente che la 
dose era stata un pò* forte riguardo 
al numero delle rappresentazioni di 
quèst* opera, che, in fpndp^ij^,ifondò, 
non sWènte dodici aere senza'ldare 
gualche segno dì noia, e ciò fu di-
mostrato ieri a sera dal pubblico, che 

conservò freddissimo anche al fi-
* > 1 •', - ' ,> • • • • -

-nàie del ^f^qondo atto che per solito 
leniva appjaudito freneticamente' 

Gli ar^i?|ìi si rebb^^^èiijp ogni sera 

nel 

• ^ 

i loro applaiasi, applausi chej^'ffjferia--
ocacciarsi anche 

F K - H H ' ' ' 

Bealmen- . 

- cu 

mo, sapranno 
MuxtBWs che yiena annunciato, per 
mercoledì. All'eletta, sohiera ad^unquei 
iioh un addi | ; , ^a un a r r ^ ^ c i 

t e il signor ^Ferdinando Sellery ha ìnP 
centrato le' simpatie del pubblico, 
•Quantunque il teatro^j^j||||ifpsse xpsl 
atfollalicpme ŝ l la, prima , rappreseur.^ 
tazione, pur nondimeno era diè^eto. 

Beitissimi gli esperimenti e molti 
gU;ap|)lausir ' l?»|-vj;;ffii-
.Nelj^^jiioco dal titolp;: .La c>*easione 
Ì3^<infanea il signor Sell^y^^fu chìa-
mfttodup Volte'alla rìbàltàV '.^^^^ 

S&cohde pubblicazioni 
^'Ferro Giuseppe Antonio di S^nte, 
impiegato, céViBe", con Scolarirfii lo-
rla Corinna derfu Antonio, p ò S d l n -
te nWle. 
• Breda dott. Ernesto Pietro di Luigi, 
Cfilibo, con Manzoni Antonietta dii 

• Giovanni, possidente, itiubile. 
Croce Giuseppe Antonie del fu 1ÌH4||.^ 

gi, cuoco, celibe, con Desiderato Ma 
ria di Michele, sarta, nubile. 

DioHà Giovanni Antonio di Giovan­
ni, caffettiere, celibe, con Rqmio Ma­
ria Angela del fu Domenico, caffet-

, tìèra, nubile. — Taiti dì Padova. 
' Goàcilq Michelangelo dì Vito Leo-

fUo, offe, celibe, di; Castellana, coS 
Ti8àSPiusep[^^a ^di Luigi; dpn^estica, 
nubile, di, Padova, ^ 

Catìerlotto Giuseppe, di Luigi,'oste* 
celibe, di Treviso, con ^yentura Giu­
seppa dì Giovanni, casalinga^ nubile. 
di Padova.,fe.,vf'' s<̂ ;̂  ,^wf^^'^# .^^ • 

Cardini Alfonso dì,Carlo, sarto, ce-
libe, di Padova, con Pesenti Banip 
Rosa di. Antonio, casalinga, nubile?* 
dì.J'mzé, . . : :„°*^\";.:'-
. y | ambr i : P i p t o A | s a ^ ^ n i e r Ì G r o . ; | 
ceube, eoa Modolo Lucia tu Marco, 
domestic.a, nubile, entrambi di Pa 
dova, 

imm Umm\ég&:àì jpibrai .Elp 
1̂ quale entrarono Francia, Gèrmaniaj 
'Spagna, gli Estensi, e ijGonzaga affi­

ne di partirsi gli stati che i Veneziani 
possedevano in teftrĵ ,̂  ferma. Questi 
infatti assaliti da tutti! i lati e da 
soldati d'ogi^l^.nazione, furono rotti e 
sconfitti. Alìóra papa Qinlio; fermat-a 
la pace come volle con Venezia; si 
voltò' Gontrpàfea' Francési^ intimorito 
del loro ingrandirsi in^ Italia, chia-
îfinando in aiuto gli Svizzeri. Era pure 
intenzione del papa di spagliare il 
duca diil 'èrrara de'suoi stati. Bandi 
;pyar̂ oiò tìiftWIt-ra léga che fu detta 
Saìita. Papa Giulio^diresse le',,opera­
zioni di guerra in persona,,j^fu visto 
nell'espugnazione dì MiràndoWfnfrare 
per la breccia coli* élm^^n tèsta come 
nu guerriero, addi 2l^^§|nnaio 1511. 
~̂È memorabile la difesa'sostenuta da 

^ 

questa città, 
éiulió li* nello scop^ dèlia lega 

santa aveva la buona idea di cacciare 
gli stranieri,^ ma col fatto invece n'fl 
chifimò ttmti d*ógnì raz2a con molto 
danno della povera nostra patria! 

protesta ^ t r o la ^revisione 
ziale deilIrcóstitiMone. 

In altra adunanza fu approvato 
, pî ogetto per innalzare un nio-

numehto ar comunardi ;:• accio — 
secondo le espsessiòni usate dal 
generale Eade ^ ^ il ricordo della 
Comune sia incancellabile facendo 
tremare la borghesia^«i^. 

F..ZON, mnitore. , _ 
ANTONIO %risk^^itmt*' s^esponsi 

i-pr' ;L a-

-^MT-

• ^ VM^^. l J ^ 

Sr^^: 

iv ' 
=.--^> U:-

calzolaio di 23 anni, stava bevendo in 
una osterìa, q'ìfffdo Poste, dì cui egli 
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>pttìrnaraehttì lavdrò^^V'Iìg^^^ 
Olga'OrloJfìf, la quale si ebbe molte 
pjùoyo2'*ini che non nell'antecedente 
serata^ piacque assaissimo e la su 
grazia e la sua vivacità^ 

•-— A staasar 
•cìU d^lia'l^^fiagrtiW' italiana dì Teo: 

oro Cunvbsrti. Speriamo che il pub^ 
^%blitJO padovano vorrà accorrere nu 
-meroso a^^steggiare la piccola attrice 
^sipiorina Genoma Cuniberti, ciig me-

^fe ri ta in vero di essere incoraggiata.! 
Î^ programma è attràeh'tfs'^fl^^' Si 

rappre^enierà^rf^rimo doloye^ dram­
ma in un atto di ^^Fabbr ica tore , e 

JSabbo cattivo, eommedia in!^2tatti. 
-p:v-;: .- • " - . , . . . / . > . . 

MJnss, a l da* — Un agente delle 
pompe funebrv contratta per un ac-
corapagnumento colla famiglia del 
morto. E^nchiuda;^fe> •• '• '' 

--. Può b-iatare anche cosi; ma, ca­
pite bene, con cento lire di più, vi 
darei in cHìesa un' àriett 

1 - • I 1 . , ' • - , 

di più all'entr**"^^ o una all 'uscire; 
sarebbo più divertente. 

TontB*é <flsas»i'feàlsti. — La dram* 
malica compagnia iliàliana Teodoro 
Cunìberti, rappresenta : U primo do­
lore — Babbo cattivo IjT^JJn numero 

mfatal&.m!mOie 8. 

1 1 

:n 

• làttia 'inìóiioufreciuente maì'dk^ poco 
conosciuta e meno cujrata in pajjfjatol 

p o n v 'ha peggior malore che la sar-
cina ventricoli. Qiiàrido lo stomaco 

; ha; subito drt^iin^òHa-rite dilatazióne 
S l f e » i » come uri ,fo^4p; ceco che è 
^fuorv della sfarà d* azione de» movv^ 
;|p(iBnti fisiologici..,di esse: viscere per 

cui ìe materie ivi contenute vi stan­

erà locatario, gii rinnovò la domanda 
ItagllSgià da parecchi ^giorni prima 
ella pigione scaduta. 

- ' t ipetto f i t to , il giovinosi alza, estrae 
U%a pistola e la scarica, i<yt?®^̂ *̂  *i 
suo interlocutore. ^ ili?;, • 
,|,L|(4 vittima cadde; immersa nei g ^ 

. pirio sangue. . \ . .̂ i _^[,, 
L'assassino gli RV ppécllita allora 

addossia e con un iMl^ l lo gli'^mena 
^ ̂ n, C|j^o. formidabil«^^ ftl 1 a testa. 
ifJBBenchè indebolite^ per la perdita 
yaplvsangùe, il taverftiere con grande 
Sforzo ^appoggiandosi^ al bràcBiB^ sini^ 
^^oJ|eva colia'Onanii destra un lungo 
còtteltp che il popolo di Malaga suole 
tenere alla cintura, p lo immersa nel 
ventre. del^Wò aggressore. 
I Un momento id t ì ]g^^o accanto al-
'altro spiravianOfe^/^^' •;. 

La lotta era (TOatà pochi istanti, 
pareòchie persone erano presenti alla 
scena, ma nessuna iv t ìvà osato in-
terporsv. "c^ -̂"' -

Tré'©©B?«lniB^^^a4l'alla fowea . 
'A Pesi, davanti gran folla di po­

polo, fu pronunciata la sentenza della 
Aaiie Suprema nella causa contro eli 
assassini del conte Mailaih. La Corte 
condannò tutti tre gli accusati Sita 
pena di morta-p;er impiccagione, ,rir 
lorraando la sentenza pronunciata ì 
prima istanza contro il servitore del. 
conte^jCpn; quella sentenzaUA si con^; 
dannava a soli Ì5 annj di ^i^^rcere. ; 
R'guardo resecuzioné della p^na la 
porte decìse che prima venga impic­
cato Sponga, poi Piteiy, poi il, servì: • 
•toro Berècz còme>il mnggior colpevole. 

--i^ln un libco uscito tesiè ad Am-
iburgp drtlla nota 'IcnttriCe':! ted'ésca 
Elpis Melena,|||^^ecpln? sìgnóra-Sch- ' 
77irtz) sulla vita d'ìtlGiuseppe Gari-' 
•baldi,, tnivasi, una pretesa genealogìa 
della vfamigi'a del -Generale, Nella ' 

Wtesa di Riì2;gzeburg, paese della 
contea di M^ut, tioyasii questa noti­
zia: « dottor Guistìppe Battista Maria 
Ganbiildi —:;Catterina iiAmaUa'^'on; 
Ntìuhof sposi II 16, agosto 1736.- » '̂ ^ 

Questi' doviebb^ro fessere, ,^^q|0ndp: 

^Agenzia ^tefanij 
Élsad r id , l60i — Parecchi gior­

nali dicono ohe in presenza della di-
vi8i(3̂ tìe fra i libéMli, Posada non ere-
dette conveniente di domandare al re* 
lo scingi!mento.,delle Cortes.'L*£^co 
National^ Orgfim dell'ex ministro Sar-
doalìdlce: « Siamo vinti' dal tradi­
mento, non dai conservatori. Dicìa-
m o l ^ ^ ^ n c h è il paese conosca certi 
n o n ^ ^ h t [ c i . » — Il giornale al-
lu ' tPA^F^WP-e a Moret. Soggiunge: 
e Lo scioglimento della Cortes fu ap­
provato dal consiglio dei ministr i . -^ 
Tuttavia Posada non lo domandò al 
Be. » 

T 

M«Bsa», ^ 0 , -^; Nell'odierna adu-
nanz^'Bell*accademia dei Lincei Sella 
lesse un^igiessaggio reale. IIMÌRO e* 
sprimo la sua grande soddisfazione, 
perchè ìp remi i che egli istituì nel 
1878, contribuirono al -movimento 
scieniìfìéò m Italia. Aggiunge Che 
il grande sviluppo delle scienze bio­
logiche avendo indotto tl^Accademia 
ad ampliare la propria rappresentanza 
con una recente riforwia delìd Sta­
tuto, ai due preniii da lui istituiti dì 
lire 10,000 ciascuno. Egli ne aggiunge 
altro pure di lire 10,000, da distri­
buirsi ogni 6 anni per le scienze bio­
logiche, in aumento di quello per le 
dette scienze, che risultava dai premi 
de! .1878, — L'accademia., con una-
nimi applausi^ accolse rannunzio della 
munìficefzf ^èa le , incaricando la pro­
pria Presidei^sa^iy^ esprimere a l^pe 
la propria ricono;:?cenza^g^ 
;-' .€a@^aml(D@i^l^, ÌS^.,'.'--'Alle-pre 
dieci vunn» inaugurata la conduttura 
d'acqua della soig>3nte del monte Bu-
"̂ ""to. Esito felicissimo. Eranji^f.presenti 
tutte le autorità. Î a popblazi^g,e^f 
tusiasmata, plaudente, gridava viva 
il ;Ra, viva Cenala. 
li^WieaaMa, ^®.' — Un artipòló della 
Montugs^Hevue in occasione della vi-
Sita di Giersjift^^Vienna, conferma che 
i rapporil dei due imperì colla Rus-
fiia^iSono^assolutamentó amichevoli ò'' 

Tb'affibini'e 1e"" persona, d a H * 
possono inghiottire le eapsulaXGufot 
potranno cura re ! loro rh/lF'eJdori eoa 
la i^m^ta i l^^dè t t l ' e l . -Questo epi^p 
féttp, delizioso, preconizzato dai piiL 
iUus^lg.membri dell'Accademia dt me* 
dicna di Parigi, tiene il primo p0Gt(| 
fra i confetti pettorali. La pmt 
iSe^amti ldl non contiene oppioj 

*ttr^ÌpflÒ#|i|ri^^o ogniqualvolta si sep 
• ta il b i s o g ^ d i tossire, anche subÌtô ;̂ l̂ l 
dopoftiipasti. E' fibbncata a Parigi , 
19, ìtue 4acob, e trovasi in tutte la 
farmacie, 245 
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SCO, lire 4 . 
lire 

me^zo fiasc 
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Chianti marc~FerÌff 
lire !8).f 5 al fiasco ,-?- marca ùialM' 
lirejS.O© al fiasco. 
• W'TO^^ dalPàstò'inarca Hós 

L. ft. É = ^ i « L ^ % ^ . 

- . . ^ ^ I t av 

Deposito mcqu 
Montecatini^ de 
rìci s|i,T e ttuccio! 
al nasco.. 

^jurgativè dì 
Igrgent! Tàme-

Centesimit Ŝ  

^f^^W^^-

INDRÌ normali. La, Russia accentua ognor a% (xiyà 
più ir suo desiderio d'ìfltendersì coi -,^ '̂ -js^?^ 
Sue imperi su tutte le questioni pen- i V ^ ' H ^ T A I M ^ ' ^ R P ^ ' ^ Ì ' MIXT?S5L% 

^ e n t i . Per risolverle in^UiV s p a p . di ì "^^^^^W. ^ ^ S ? ^ ^ ^ ^ . 
"ITnevolenza reciproca. Si finì^tlf ri- J f f i n ^ ^ W ^ » «^^^"'^f® f ^ A 

conoscere che non esiste fra l'Austria [^^"^ ^f''^ f ^ '̂̂ ^^^ ^' t ek j .dpt t rà i 
e. làvRussi^^rci^n atitagonìsmo c h e ^ ^ Ì " " ^ M ' ^ ^ ° ! ^ ' ' !ì^^': ^ ^J»- ' : :*»-^ 

•esiga necessariamente una. soluzióne 
violenta; 

Slà©iga'ai8o,^„58®. •-7',„-D,olatour,,, ri" 
Gevuip^^^^^dienza solenne dal Re, gli 
r imisele sue credenziali, presente il 
m i ^ S t ò diagli e s t e r k i ^ m ì f fu ^ rìce-
vuto dalla K^gina. 
. Mjaaarld, SO» - - ; J l Gabinetto oc-
vljupasi tltìil'' riorganizzazione del per 

' . 

Ji 

Wiale. Serrano àm^Q per Parigi, f.quireate 

zianò per me^i ed anni/i senza muo­
versi . 'Da qui malori,4^ogni sorla e ^U,.lib!o, gU avi del GBneratp. Il ^̂ -̂̂  

ìim 

lltj 

Slffltlimo delle pubblicazioni dì 
matrimonio del 20 gennaio 1884. 

, . , ' I 

Prime pubblicazioni 
Marcato G usHppa dì Antonio, cai-

asolaie, con So rabolto. Margherita fu 
Michelan£!e\o, casalinga. 

Faliva Yrncenzo jfyjintonio, inser-; 
diente teatrale, cun Ztigo Teresa di 
OÌUBeppe, casutiiigd. 

Paccagnoìla Costantino.di Giovanni, 

specialmente^;inappetenza e difScìU 
.digestioni, ,Ttr. b.arbarp^^imetodp^ della 
lavatura è peggidró'deÌlà*Wséa ma­
lar ia , giacché non è;.U cosa più bal­
la dì questo mondo introdurre una 
cannella di gomma elastica: nell eso­
fago p pompare l 'acqua che s'intro­
duce nello stomapo. Mosso a pietà di 
questi infelici ii: prof. Miizzolinì di 
Roma ha ricercato ed ha trovato un 
mezzo superiore per la sua eftlcacia 
delia lavature^ dello stopaaco nella di­
latazione di quel viscere colla sua 
acqua ferruginosa rioostituonte. Essa 
è di tale efficacia che chi l 'ha udq-
perata e l* adopera non l'htt più à'B̂ ^ 
bandonata pei suoi beneilci e rapidi 
e%Ui. Si vende in bott. a lire l.SO. 

Unico deposito in Pac^L'ua : droghe­
ria Dilla Buratta^ via tx Porgici''Aiti 
— Vicenza: drogheria e medecinali 
F. Rossi fu V. •— Venera ; farmacia 
Botner. 

Guiseppe sai'ebbesi recato in'Corsica 
e di là poi a fJi/za, ,. . 

Tutto ciò, ;ì(nalgradpj^f: chiesa di 
Rii^gztìburg, ci ^are discretamente 
fantastico. ^ 

f 

Ih 

il 'M \iU 

• - , 

Pubblicossi. la circolare diretta 
dal ministrosfBerti ai prefettij oncje; 
eccitarli a promuovere i consorzi 
d'irrigazione. 

I I • • --^ 

-̂ i - • 

Stassèra,,a Roma avrà luogo una 
riunione HPpeputati di Centro e 
dì Destra oniie proporre e discu­
tere alcuni sernendarnenti eh' essi 
intendoho introdurre nella legge 
Buccelli sulla rìfiirma universitaria 
che è seoipre più avversata. 

donde invierà le dimissioni. J '̂I'Wisaì'-
d a i dichiara che la politica del Ga- | 
bìn'epb sarà conservatwce, ma tolte- j 
rante,; Soltanto gli attacchi contri^^Ji,; 

. wovrano. e i, pri.ncipii monarchici,^^sii^ 
reprimerannp severamente. Il Liberal, 
annunzia'che' l'istruzione pubblica su-, 
birà grandi modUicazioni, 

di aUerirp alia proro^|^^..cinqa6anni 
dei tribunali iriternaziònaU. Il ICedive 
decise di non tenerne conto.ij^lg^fom-
tore egxtinno pubblica la pròroga, 
senza l'Itièsione della Grecia. 
- l^'SeaBiiia, SO. — Oggi eltbe luogo 

il q|| |iimouio del primo consiglieie 
d'auìbasciuta barone Galvag^a colla 

.principessa Galitzin^,,:. /̂ "* 
L'Imperatore ha ricevuto Gièrs in 

udi4i|Mf privata, che durò quaranta 
minut i , più tardi Giara ebbe una con­
ferenza di: un ora , con Kulnoky. Sta­
sera pranzo a Corte in onore di 
Giers, invitati Lobanoff, Urusson , 
Róuss e Kallajr. 

foais per società; Cm|5^^aniraa pej, 
fanciulli^ „f3ifi,pp©SSl po.if r a^^®»-
^ ^ ^ 1 ^ c^l%|9toi|i .di --feUro'--.Lpef''-'-ii 
cnore; verniciati da cocchiera; fci3B!» 
r©6© di seta; ecc., ecc. Si assumono 
commissioni per corpi dì musica, so 
pietà ginjaasitiche, guardie rauntcipalìf 
campestri e-boschìvtì. il tixttoaPREZSf 
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\ LEVANTISSIMO RISPARMIO per i V 

(3172 

^'. 

I ' -

^ -

A 

ISyigpgej €a-J^au)4S2gìia, ^ . , * ^ § S S i ' i 

Preziosa P balsamica, mdispensabile-
La .Grecia ricusa I per toelette e • bagni,; utìlis^iipa ; per 

aì lontaWp U caria d**kd*jtn|iÌI1pro-
vata dal ConaigUo sanitai'io di, Pado 
va, premiata d*illa Società d'incorag­
giamento nel 1882. 

Invpotore e fabbricante A o i o t t l » 
B a a E g a r c l l i •— PadovM^i^ dall' U 
nivetsnà, N. o. 

Prezzo di ogni Bottìglia L- 4 
Trovasi veridfhJU anche preslo^-i 

negozio Loranto Balla Baratta, di 
rimpettò al Caffè PeLÌroccht. 316l> 

Deposito in Venezia aìVEmporio 
Speci flitàj ponte dei BAreti,j^ri. 
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Matìlr l i^, ^S^. — ì giornali mini 
stenali, dicono che Oanovas si astér 
rè daifflitervenire negli affari d 'Ea 

« t 

L'oli. Doppino presenterà un e- ropa e di lanciarsi ia avventure 

pel prossimo 7 aprile, in, B^s^ 
due vasti piani, finora tenuti p 
latoio e tsssitovia, servibili anche per 
grandi grauEiì con vicino approdo a l 

Rivolgersi Via S. Agata, N. 18S3. 
3150 
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li F e r a c i HiPsìB^egi' è fÌ^j!l^imi;è^#'igi'eriiòo 0bntìs4%to. E"#o è rao.Ooman-
Lflato' da cèlebrii4^iift^4lch0 étì ùsattì in molti Ospedali. Il F e ^ a s e i Br.ianìC»; «on 
ai deve confondere con molti Fernet 'inessimcp:inmercio^dmip(CÒ lempo e ohe 
non sono che hnperfetté e nocive imitnzioni,ì\ I^'crss©* Wr^asca eBtingue la 
sete, facilita IjÈfcdigft̂ tioirìe, atìmo!a^Ua|)(^4y|p,.^«fl»Ìs9ft'i!l^ febbri intarfiaittentìpil 
mal dl^opo,; capo0ri, mali nervósvWal rirleWalb, s^ieen, mal di mare, nausee 
'in genere. Esso. èiWeriEMifMgo-ilaallcoIeHffi®. 

GARANTITI DÀ CEHTIFIOÀTI MEBIOI 
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PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengàt Kishmgur, 8 Maggio 1883. 

Qnàlbrà le SS. LL. mi facessi-rp ,1'agevplezza di jlllìarmì av^^é iL:lfirp,Ci9li?bRe 
i P o r n c * B r a M c a a prezzi ridotti; ;èfii3iestónj>^ spprìSo, ne prenderei dodici doz-

I • (^'ottimo ,^©^MCì^.ci è ropyp Titil|^|||^^co.ltìr(^si i qĵ aii jnon di rado col solo 
UBO del medesimo t^nperano il malore moftaìe, e;.ricupeiano perfetta salute. 

În :genérale-4^^JK«ìrn®* airsiHSCtW qi riósco m0ltó,ii^àìit¥ggms9^ 
Ianni prod9ttì da quésto clima^^ficessiyàm^ute, ca)do.-^W^ a i / - ^ p ? ^ ' ^ 

Devotissimo loro aervo, „! JH. pozzi, Pref. A^. 
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•;lf 

"^ 

m NÀt>tìti 
r.yr ...JNipol'h .??i;j^cem6re 1873. 

f Ceriiflcp io sottoscEili)/;di|,8??!Èire, EommìnisiratoneU'Óspeaaìa della Conoc^n^a 
Ìl-lPi§l»Mé*,lgrai||!f^^^ri^ dj,Ìlpj0i;a;Con loro grandipimo giovamento. 
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•mi 
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,,,-, MIMNO 
StiòcumlJ : 

Brésenlando il nostro prpzzo corrente éW 

,in.<a4HS*ifia atBMoi'Beaafis '•(HYATT)f̂ -é^no>' 
strOi desldeijio richiHmare !*tiUefizìone p«,̂ nerale 
ìsislla^superiorità Mi'3cuti,bifedr questi arti'coli. 

La: p^tfeiione della nuova materia a'doperata 
nella Confezione dalla nostra SilMiéca-ia,-ci 

r t f !-È; i> J ' . =-•'"•1"-,- -- i,''-' - ' -! •-•'. *" ̂  i - I ^ T J T • » 'V. . , ,- - J - : •• 
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- "'t^^rìmm^ Portici a^Piàzjsa Castellò, i S 

i p e r m e t t è di afTermare che , come bellezza 
bian^chezza, essa è egualG a | la miglior tela di 

e 
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serftsiche j^S^convàlescehÙ ; ne risent^qjjp 
M M,ec(H!0 Primari^: FBANCJCSCO F E D E . 

y£Ta realtà della firma deLCott. rFrancescp, Fede. - u ^JÌÌM 
:.X^- • \..,^'.,.. • • i i ^ J - , .\ /u, .> .j;r.stn#b^spiNEtu. • 
-TOto la iegaìizzaiìni^e della firma soprascritta del Sindaco^i Napoli, (ìelPro-

ffettb''s*>gue .̂-la fi,te#^^ '̂- " V . . ' /.••..- •... . . - , , .«^1 . •,." .-. . -̂̂  ̂ "'̂  3586 
" '' MEZZI: MÉoUiglie da Hiro L.,m^^® — i?tc(;o7e .ii ,^| ,50 
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^ ; viL;a noatraiLingeria essjeiidb I telmàhte ^ìm-' 
s ^imeabilSjvnon é mai atterrata dalla tra|(si^ 

.rasioneyJei qualunque sia la temp6i'atura7 ài 
,.mantiene sempre 
• solidH;:8Ì-sudicia Q; : 

con moltpnminòi*^^ 
facilità, della leia 
di iifto, edi'ftt^con-
trario#dio questa 
ultima si lava;tan­
to fa,6ilmentie co­
me si lavano le 

ani, ritornando 
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mataltìe si pWxtteriere |a completa'giiarÌKipna altei-panclo p facendo seguito all'uso' 
^d'elle Past'glfe Paneraf t̂ìolâ la cuii?ts,^elj'Es^i'jai4o ;lC#W,^raJ saa..^%ir^Hia€i r s a r l l S -
e««o, che agisce molto (neglio dell'Olio; dii; fegato di M.erl^zzo,Qde,^'Estratto d'Orzo 

Le Pastiglie Farieraj sono •ìrfimedio d'urgenza da usare appena î presentano dette r 
malattie, perchè combattono pronta'm^nteì™^ allarmanti e ne abbreviano l,a ' 
cura, mentre l 'Bsiipaifi» SPasasraJ combatte le cause che le producono o che pos­
sono fa r lo ,^ rnare ;^ - , ^ ̂ ••••. . ,, •.."^J^fefc,. .#SS- ..,..• ,.̂ ^v;v:-.r̂ ^ • • . ;„ : . ' ', • • ... 

t^,^-^ Quanto è detto delle IPa^t lsH© l»aaa©r»J non è vanto che rautore meni 
Hlir^ del suo preparato, (come suole accadeTe per molte specialità medicinali, che 

nrn essendovi chi le raccoman^ii^son' costretti «̂ iraccom^̂ ^̂  lorOiJÀS'fintoii) 
m ' 
ta 
molti dei quàii sono professóri insegnanti, Direttori d'Ospedali, esercenti li"^ pubblici e 
privati Blabtffmenti ecc. i q l l l i doppi circa 16 anni di esperienze accertano che le Pa­
stiglie Paner»j, non solo corrispondpho^ egregiamentir^iF|er la cura^JiJle malaj-tie indicate^' 
ma le fehiarano superiori a tutti gli altri simili rimedi conosciuti^ e ne .raccomandano 
l'uso ai loro coUeghL , 

Tali attentati, vidimati dalle competènti autorità, pgnuno può vedere, numerare e 
c^Spi'a' 'f 'i essendo ptai^pati nella 3* edizione dì i| |^«ipscolo che trovasi, atdjepo&izidriò 
dfil puSiblico pre^Q Cjgniàriyendi^re delle Specialità- Panerej, est spedisce gratis e franca 
di poéx> kt chim.gMein^ faccia domanda ài LahoratOrio Paneroj —Livorno (Toscana], 

m imtté l e F a r m a c i e , a ÌLi,'*fvlfò Scà to l a " 

i 

;v]É£!;.. .'"#WI>epog|i*^ i a v S l o w a alle farmacie Cornelio Vìa. Y&scovd^^e^ ÌS2i; Berardi Dù-
rer e Bacchetti al Ponte S. Leonardo -^ Ada«la Bruscaini ^ i^loiaCagsiasi» 4tj 
dolfatto,^ ' ' 3133 

'-'•^ 

- . ^XT^WO 
14 &M 

BUìMumm 
*rfV*AA<WWV?-« 

9 di tutts /a 
A.ìi<^:i^0pni della 3PM& 

• i - ' C s , 1.50 VjisGUo. . . 
SIMON, ruiìdflPrpyeacQ, 36 

C3i 
O , 

^ ^ 

5 81 
S" & 

SO •ci 

• a ; 

s : 
e© 

11% R f e e w A 

•'M' m 

COMMISSIONATO 
I ' 

io e t 1 a S. Mni 5331, P. 
ÌE1 •ìjf; 

' 1 

ffltii ffAtvÈ^ACisti a^HOFuaiiaai 

Assume, commissionv per compre ven-' 
cfffe, Dinari a Mutuo, Af£ìjyî n?;e, Sconti 
Cambiali, pregando inviare le Commissio-* 
ni direttamente onde evitare ritardi. 

'HH 

- • n : : . , . 1 , -

•istante bianca 
ê vCome; nuova. Un 
iOollo e un paio 
Polsini ,di ^'im 

casntt (HYATT) 
possonoesserepor 

mesi, da una per­
sona che ne abbia cura, senza ch'essi pèrdano 
la loro caildiaezi!l,;6 conservando sempre l 'apu. 
paranza della mig lm te a. d? J^i^, E^ U|4^,ecp-
nomia sicura, una soddisfazione corUinua; poi 
che ne la pioggia ne i , calori giungono ad al 
terare là dùrezza^% là bianchezza di questa 
Sirigeria. 

La Iils!Ìs;<ari1#'siiiiaeB>fi€ap£& (lì 
indìspensiibile'ai viaggiHion, ciacche Mp tmt. 

SentabiJyBi^f%d evita ^d le rioié del tucà" 
'all*albergo. ' '-^y --•^te^^w^s 

P^r pii|y^|r],iio?trì' floili eìpolsìni adoperale 
i r^Ae0r fW^ | 'W' j t ' f ' l \ ;fabbr.î cato ftpposit|i^ 
mtìnte perla-^^-ìpliigCB^Ia amscrlsjaaa»^; prei?^ 
déte 'uno sjìa^zzohno dji.ro od un pe^'zò,di pannp 
imbevuto di saponài e sifò fina tè forte p||»Él-
cunisGCOfidl, quindi sei^uatWtieiracùik S a r 
ed^ascìugate colla s à lv i a t l aoÉf^^do qiiestH 
operazione tutte le mattine, la vostra lingeria 
sarà sempre, biaijca e nuova. *̂*̂  

n^panicoiarità dei , coUyii|pMiì|!g«5rla'^ 
è r l é a i a a "è 

qutìUadi pi'terda.: 
reiilorpijfftoil?; 
m^nte la fp^mei; 
che si vuqli^;per 
eaeiàripio, eeii de­
sidera raddrizza­
re od abfc t̂tssare 
l%fiMnk4 l̂ÀC>Ìlp» 
si dovrà alloraJm-
mergerlo nelrac-, 
qua calda ontó 
ammollirlo, indi 
ra(Mri^z^n)J^i;,Od 
a b b a s s a n d o le 
pùnte mettendo^ 
poscia- nelì*aòqtià 
fredda, si-^ott^rrà 
immediatameàt% 

ft 

I 
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k 

là forma desideràM-, ,ÌL__^ ^„, ,<Ì™«,™V-.W.V̂ . 
i^ SapoBB© M^-aiSt e ^ u r e indicato per ptti 
lire gli og^eitglQ'/metalioy • ' ' , /• 

Ci vuol pocfll^r-conservare la EiSaag^ìrl» 
a^ ,©r le |am^ nella _̂ ft%ì bĵ jj.̂ zza apj}tiu^i.va. 
l-Vendo al, mattino | ^Joe^ t ta , l a :Pa te , i^.y^^ 
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bòstrl 

- ^ ^ ^ S f r '̂  ^ •••A •^•V* " i l i W^^Wy.. . • " 

leectiente paragone itCì^ditoostra chiaramente ilt aranae \ 
t r t « 1 r H y a t V ; i ^ V e c f « c o l ! Ì ^ t r ^ l ^ ' ^ ^ ^ ^ . . , 

Ogni persona ìibriàiibiaWrtuaimente due dozzin̂ fj ^i co^i. : ^ 

'"̂ ^ '̂̂ ^^^ucato dr un collo a! giorno durante rannata^ 

M ^ p l l i jjpl pòsiro sapone, ^^^^a^i-ete ,^efp^ré 
d^lla magnifieajingeria. Il nostro sapone è 
un articolo" faBbricato àa' noi e/ composto tì-^ 
nicnmente .per p.ulire la. ppstra iHhgeria ;/i,e8sòè 
è mèi8pens.abi\e ,al!e persone c^cne fanno «so. 
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variiag|io ottenuto poitàn 
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^ f ll'̂ tì̂  . ^1 36 50 
• : V, 

^N^è?UÌÌ'™ ^"g®'''̂ :̂ ?>^encamX^^ 
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^B5o||f,(Nìente); 
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•. • :• -^^v. 'Diffè^ri^p^ fovf^ri^- cduètti :H5^£iti'.. 1 ^ ^ : 4 3 ' so . ^ 
Ques t a economia di L . 4^,,5p,%li-^j\?^p, per iApIffyjè a n c o r a maggióre per i polsini^eà^^* 

^'ffii i t i di camicia . f i ; 
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€gsSsr#®, ®pprcK^i©nÌi;^^^o®J&©> .llsa^iSaifciwi»^^ e tutte le t̂ ffezioni dfilFparu 
respjrfttorìe, sono calmate aa^:iataniQ..e guaru^.meùiante f̂  l-owasseiiff. 3^ fràtt-
chi/in Francia. : , ^ X M V : . . v U V N r ' ' . p > . 

UBScraMÌc, €r®srapi d i s^tfóÌMae® e tutte le moUttie nervosa, sono guarite iffl' 
IgicheAeA ViomrtiromUr.,, 3 fr., in^ ìanc ia . mediatamente mediante piiIole ;antmevra 

Pressò ieuassewr farmao'sta, nue de la Monnaie, 23, Parigi. 
...^jm via Su la, 16; Bon)a, via di Pietra, 9 1 e da: tutti i farmacis 

In •ÌPado^é'^°p.r,e3,S0iteaner.L,M^''W0 e ^Cornelio. : 

In Milano'flfà 4« 
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tallì 1 Fi l'Plrlcciriii Fraiia e ÈVmm 

HfM^ 
jféf#ffi|a,^' BISMU.i;(Ì.da 

POLVERE DI' RISO SPECIALE 
0 

F à r t . i , » , K u e d e l a (Palk, » , V a ^ S s I 

Vendesi presso A. MANZOî .fc#,ì̂ ĝ̂ ^̂  e-Napolil -^ 

^tf^fe-

- • 

T t : .!:?•• 

Dfgcl ANNI DI. ÓOSTÀStS SHCCESSQ. 
I.'' ' -''i*^-!'ii^" 

wa^ 
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"CT Ì2 . m , 
I , J - t . ' T Ì * ^ • ' ^ T . 
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Igtorairlee ite Csipelli e " 
^^m^ém^: 

-'W'H 

Iffvimata^ coi?^^sta da 

Qu ê̂ tS tintura orn^ai conosciuta serve mirabilrnento a riprìatinare nei oapéUiil loro 

p i ù 0 i# 
ria e non fa bisogno sgrassare ,i capelli uè lavarli dopo l'appUca?)one. Toglie, daila-̂  tè^ 
sta forfora pellicole,,eof^.\e. imppdisce la caduta dei capelli. , , ,. , -

^Facendo uso della T l è i l t a r a We^^ital© Moa. volta o due la settimana si conserva 
costantemente il qol,orF ri^ioquistato. . 

Peppsitp: in PADOV'^ p>f8,̂ (̂  Ift l^roffusià^risa CaM^aacfl, Via dei Sfirvi, 1071, dove 
trovasi pure la t 'e l IuUpi l^ ; MeìtaisBsl piepar^ta senza bismuto. L. t . 5 ® la scatola. 
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Padova, Tipografia del ̂ accM^tóò^ &r»f^"Fendo^ Via Pozzo Dipinto, N, 3836 
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